
 

 

 
1. Mc 6,1-13 

 
 
 Nell’ultimo esercizio della prima parte, hai analizzato due passi del vangelo di 
Marco (6, 7-13; poi 1-6). Nella sequenza di cui fanno parte (6,1-44), questi due 
passi formano una sottosequenza. 
 

A. IL TESTO 
1

 Kai. evxh/lqen evkei/qen kai. e;rcetai eivj th.n patri,da auvtou/( kai. avkolouqou/sin auvtw/| oi` 
maqhtai. auvtou/Å 

2

 kai. genome,nou sabba,tou h;rxato dida,skein evn th/| sunagwgh/|( kai. 
polloi. avkou,ontej evxeplh,ssonto le,gontej( Po,qen tou,tw| tau/ta( kai. ti,j h` sofi,a h` 
doqei/sa tou,tw|( kai. aì duna,meij toiau/tai dia. tw/n ceirw/n auvtou/ gino,menaiÈ 

3

 ouvc ou-to,j 
evstin o` te,ktwn( o` uìo.j th/j Mari,aj kai. avdelfo.j VIakw,bou kai. VIwsh/toj kai. VIou,da kai. 
Si,mwnojÈ kai. ouvk eivsi.n aì avdelfai. auvtou/ w-de pro.j h`ma/jÈ kai. evskandali,zonto evn auvtw/|Å 
4

 kai. e;legen auvtoi/j o` VIhsou/j o[ti Ouvk e;stin profh,thj a;timoj eiv mh. evn th/| patri,di 
auvtou/ kai. evn toi/j suggeneu/sin auvtou/ kai. evn th/| oivki,a| auvtou/Å 

5

 kai. ouvk evdu,nato evkei/ 
poih/sai ouvdemi,an du,namin( eiv mh. ovli,goij avrrw,stoij evpiqei.j ta.j cei/raj evqera,peusenÅ 
6

 kai. evqau,mazen dia. th.n avpisti,an auvtw/nÅ Kai. perih/gen ta.j kw,maj ku,klw| dida,skwnÅ
  

 

7

 kai. proskalei/tai tou.j dw,deka kai. h;rxato auvtou.j avposte,llein du,o du,o kai. evdi,dou 
auvtoi/j evxousi,an tw/n pneuma,twn tw/n avkaqa,rtwn( 

8

 kai. parh,ggeilen auvtoi/j i[na mhde.n 
ai;rwsin eivj o`do.n eiv mh. r`a,bdon mo,non( mh. a;rton( mh. ph,ran( mh. eivj th.n zw,nhn calko,n( 
9

 avlla. u`podedeme,nouj sanda,lia( kai. mh. evndu,shsqe du,o citw/najÅ 
10

 kai. e;legen auvtoi/j( 
{Opou eva.n eivse,lqhte eivj oivki,an( evkei/ me,nete e[wj a'n evxe,lqhte evkei/qenÅ 

11

 kai. o]j a'n 
to,poj mh. de,xhtai u`ma/j mhde. avkou,swsin u`mw/n( evkporeuo,menoi evkei/qen evktina,xate to.n 
cou/n to.n u`poka,tw tw/n podw/n u`mw/n eivj martu,rion auvtoi/jÅ 

12

 Kai. evxelqo,ntej evkh,ruxan 
i[na metanow/sin( 

13

 kai. daimo,nia polla. evxe,ballon( kai. h;leifon evlai,w| pollou.j 
avrrw,stouj kai. evqera,peuonÅ 
 

Traduzione proposta 
1 E uscì di là e viene nella sua patria e lo accompagnano i suoi discepoli. 2 E venuto il 
sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, stupivano dicendo: 
«Donde a costui questo e qual è la sapienza data a costui e tali potenze per le sue mani 
avvenendo? 3 Costui non è forse il carpentiere, il figlio di Maria e fratello di Giacomo, di 
Giosé e di Giuda e di Simone? E non sono le sue sorelle forse qui da noi?». E si 
scandalizzavano di lui. 4 E diceva loro Gesù: «Non è un profeta disprezzato se non nella 
sua patria e tra i suoi parenti e in casa sua». 5 E non poteva là fare alcuna potenza, se non 
su pochi infermi ponendo le mani li curò. 6 E si meravigliava a causa della loro 
incredulità. E percorreva i villaggi d’intorno insegnando.  
 
7 E chiama i Dodici e si mise a mandar loro a due a due e dava loro autorità sugli spiriti 
immondi. 8 E ordinò loro che niente prendano per la via se non un bastone soltanto, né 
pane, né sacca, né nella cintura monete, 9 ma calzati i sandali, «e non vestite due tuni-
che». 10 E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, là rimanete fin a quando usciate 
di là. 11 E se un posto non accogliesse voi e non ascoltassero voi, partiti di là, scuotete la 
polvere di sotto i piedi di voi a testimonianza per loro. 12 E usciti proclamarono affinché 
si convertissero; 13 e demoni numerosi scacciavano, e ungevano con olio numerosi 
infermi e curavano. 



86 Esercizi — II. La sequenza 
 

 

B. AL LAVORO! 
 

1. COMPOSIZIONE 
 

Vocabolario comune 
 La prima operazione da fare è, come sempre, di cercare quali parole i due 
passi hanno in comune, parola identiche e anche sinonimi, o parole appartenenti 
allo stesso campo semantico; senza dimenticare gli antonimi. Non è necessario 
ribadire che si tratta soltanto dei rapporti lessicali tra i due passi e non all’interno 
di ciascun passo! 
 
Altre simmetrie 
 Il lessico non è il tutto né della lingua né dei testi. Rappresenta la materia 
prima, per così dire, ma bisogna tener conto anche della forma.  
– Due parole identiche o simili possono infatti svolgere una funzione retorica di 
simmetria parziale, come i termini iniziali, mediani, finali o estremi. 
– Due passi possono avere in comune tante altre caratteristiche, come la loro 
forma (nel senso che dà alla parola la storia delle forme); come il tempo, 
l’azione e i personaggi, e via dicendo.  
– Può anche essere pertinente una composizione simile. 
 E non dimenticare: «Una rondine non fa primavera». Una composizione sarà 
tanto più sicura quanto sarà stabilita su un fascio di indizi convergenti.  
 

 L’esperienza dimostra che ci si dimentica spesso di qualche «rapporto tra 
elementi linguistici» che può servire a segnare la composizione dei testi. 
 

 • rileggi ancora una volta il secondo capitolo del Trattato, 109-126.  
 
 Sulla «sequenza»,  
 • leggi Trattato, 202-204; 311-316. 
 

 
2. INTERPRETAZIONE 

 L’analisi formale assicurata, solo la metà del lavoro è stato compiuto. Bisogna 
poi «interpretare», cioè scoprire la logica del montaggio che l’autore ha fatto 
quando ha messo assieme i passi della sottosequenza.  
 

 Esempi di «montaggi» si troveranno nella Prefazione del presente volume 
(Lc 14,7-14; Mc 10,35-52; Mt 20,20-34; Lc 15,1-10). 
 

 Sul rapporto tra analisi formale, cioè la composizione e l’interpretazione,  
 

 • Leggi, Trattato, Cap. 11, «Composizione e interpretazione», 545-586; 
specialmente, «2. Cercare la somiglianza» (557-563), «4. Seguire il filo rosso» 
(569-576).  

 


